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Nota di protesta dell’Urps all’Assessore alle AA.LL . 
 

ERRATA APPLICAZIONE NEL D.A. DELL’ASSEGNAZIONE 
ALLE PROVINCE DEI TRASFERIMENTI PER IL 2009 

 

                                                                                                                              
 

 
 

 

L’errata applicazione da parte dell’Assessorato alle 
autonomie locali dell’assegnazione alle province regionali 
dei trasferimenti finanziari per il 2009 ha costretto l’Urps a 
trasmettere, a firma del direttore Michele Mongiovì, la nota 
che segue all’assessore Caterina Chinnici e per conoscenza 
all’assessore all’Economia Michele Cimino, chiedendo la 
convocazione della Segreteria tecnica per suggerire l’esatta 
applicazione.  

 
 

 
 

“Preso in esame il D.A. n.1641 del 29 dicembre 2009, si rileva che è stato 
commesso un grave errore di applicazione. 
Infatti, oltre alla ripartizione in armonia con i criteri previsti dalla vigente 
legislazione, si è messo in evidenza che per quanto riguarda la Provincia regionale di 
Catania, risulterebbe un’assegnazione negativa, in quanto la stessa ha riscosso 
nell’anno 2007 un importo complessivo per RCA superiore alla quota da assegnare 
quale fondo delle autonomie per l’anno 2009, e conclude che conseguentemente a 
ciascuna Provincia va proporzionalmente rettificata la rispettiva assegnazione. 
Dall’esame del prospetto indicante le assegnazioni ad ogni Provincia regionale 
risulta che in proporzione ad ogni Provincia oltre alla somma a ciascuna di  esse 
riscossa per RCA, è stata detratta una somma ulteriore per un importo complessivo 
di €. 7.644.788,19. 
Ciò sembra errato. 
Le norme in vigore prevedono che ad ogni Provincia regionale va trattenuto quanto 
la stessa ha incassato. 
Non è assolutamente concepibile che alle stesse venga  trattenuto quanto dovuto da 
altre Province. 
Non è nemmeno accettabile che una Provincia con i propri fondi finanzi la Regione. 
Deve concludersi, quindi, che la Regione potrà recuperare al massimo quanto ad 
ogni Provincia regionale va attribuito, e nel caso non sia possibile, la Regione dovrà 
rinunziare a recuperare quella parte eccedente i trasferimenti regionali. 
In conseguenza di quanto sopra, si chiede la convocazione della Segreteria tecnica di 
cui all’art. 8 del regolamento della Conferenza Regione- Autonomie locali, cui è 
assegnato il compito di suggerire alla Conferenza ed al Governo regionale l’esatta 
applicazione delle disposizioni relative ai singoli problemi all’esame della 
Conferenza”. 

                                                                     
 
 

* * * * * * * 
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DECRETO DELL’ASSESSORE STRANO SUI CRITERI PER               

IL RICONOSCIMENTO DEI DISTRETTI TURISTICI   
                                                                                               

ù 

on la presa d’atto del decreto predisposto dall’assessore regionale al turismo 
Nino Strano da parte della Commissione legislativa dell’Ars è sull’avvio di 

partenza la procedura per il riconoscimento dei distretti turistici. 
Con i nuovi organismi previsti dagli articoli 6 e 7  della legge regionale n.10 del 15 
settembre 2005 la Regione intende promuovere nuovi modelli di politica territoriale 
di sviluppo e il loro coordinamento con la programmazione regionale. 
Il primo comma dell’art.2 del decreto definisce distretti turistici “ i contesti 
omogenei o integrati comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a più 
province della Regione siciliana e caratterizzati da offerte qualificate di attrazioni 
turistiche e/o di beni culturali, ambientali, ivi compresi i prodotti tipici 
dell’agricoltura e/o dell’artigianato locale”. 
I distretti turistici devono essere promossi da enti pubblici, enti territoriali siciliani e 
soggetti privati che intendono concorrere allo sviluppo turistico del proprio territorio 
o di più territori appartenenti anche a province diverse, attraverso la predisposizione 
e l’attuazione di specifici progetti. E’ quanto prevede il primo comma dell’art.4 del 
decreto.  
L’Urps già nel dicembre del 2008,  in occasione di un dibattito che si è aperto su un 
nuovo disegno di legge di  riforma del settore turistico, tra le proposte avanzate 
all’Assessorato ha sostenuto che i sistemi turistici locali “ come luogo di 
integrazione fra il pubblico e il privato vanno bene, perché costituiscono uno 
strumento agile e moderno per portare avanti le politiche turistiche sul territorio, ma 
sempre con  un  progetto complessivo, che non  può che essere coordinato a livello 
regionale dalla Regione e a livello provinciale dalla provincia. Si possono infatti fare 
le cose più egregie, ma se il tutto non è inserito  in un discorso di carattere generale 
che ci veda seriamente rappresentati sul territorio, i sistemi serviranno a poco”.  
Quanto dire che se con il decreto si intende fare sistema mediante una cabina di 
regia manovrata solo dalla Regione,  si rischia di far venire meno le finalità dei 
distretti turistici indicati dalla L.R. n.10/2005. 
 
 
 

* * * * * * * 
 
 
 

C 
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INCONTRO DEL PRESIDENTE DELL’URPS GIOVANNI AVANTI 

CON IL COMMISSARIO DELLO STATO MICHELE LEPRI  
                                                                                               

ù 

l presidente della provincia regionale di Palermo, Giovanni Avanti, anche nella 
veste di presidente dell’Urps ha ricevuto a Palazzo Comitini il nuovo 

Commissario dello Stato per la Regione Sicilia, Michele Lepri Gallerano, che si è 
insediato lo scorso 12 gennaio come successore del  Prefetto Alberto Di Pace. Una 
cordiale visita istituzionale, tra le primissime effettuate dal neo Commissario dello 
Stato,  nel corso della quale il Presidente Avanti ha illustrato le linee guida del Piano 
di sviluppo strategico di cui si è dotata la Provincia. ''Uno strumento che afferma il 
ruolo fondamentale dell'Ente intermedio nella gestione dell'area attraverso la 
governance partecipata – ha sottolineato Avanti – e che permette alla Provincia di 
svolgere il compito di coordinamento e assistenza ai comuni più piccoli per aiutarli a 
vincere la sfida della competitività e delle criticità in economica. L'obiettivo - ha 
concluso Avanti - è anche quello di individuare le direttrici di sviluppo attraverso 
una politica di investimenti in settori nuovi''.  

 
* * * * * * * 

 
 
 

 

Sulla Gurs la circolare attuativa 
 

RINNOVO DEI CONTRATTI PER I PRECARI  
DEGLI ENTI LOCALI SICILIANI  

 

                                                                                                                              
 

 

 

on la pubblicazione sulla Gurs della Circolare dell’Assessorato al lavoro, 
attuativa della legge regionale  n.13 del 31 dicembre 2009, che ha disposto 

l’autorizzazione di spesa per l’anno 2010 per la prosecuzione delle attività e delle 
misure di stabilizzazione con oneri a carico del Fondo unico per il precariato, sono 
state dettate le disposizioni e le direttive alle quali debbono attenersi gli enti locali. 
La circolare richiama l’attenzione degli enti locali circa gli obblighi discendenti dal 
rispetto dell’art.76 della legge 6 agosto 2008, n.133 e precisa che in caso di mancato 
rispetto del patto di stabilità interno nell’esercizio precedente è fatto divieto di 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa. 
Tutti gli enti locali possono procedere alle conferme dei contratti già perfezionati di 
cui alla L.R. n.85/95 e successive modifiche e integrazioni nonché dei contratti a 
termine previsti dalle leggi regionali 26 novembre 2000, n.24 e 29 dicembre 2003, 
n.21. 
La circolare esplicita che  al finanziamento di provvederà secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze previo assenso della Ragioneria generale 
della Regione. 

I 

C 
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DIFFERITA AL 30 APRILE L’APPROVAZIONE  
DEI BILANCI PREVENTIVI 2010 DEGLI ENTI LOCALI  

  

                                                                                                                              
 

 
 

on decreto del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla GURI n.301 dello scorso 
29 dicembre, è stato differito al prossimo 30 aprile il termine per  

l’approvazione dei bilanci preventivi degli enti locali per l’anno 2010. 
  
 

* * * * * * * 
 

 
RAPPRESENTANTE DI  URPS ED ANCI NELLE SEZIONI 
REGIONALI DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 

                                                                                           

ù 

e sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti possono essere integrate da 
due componenti designati rispettivamente dall’Assemblea regionale siciliana e 

dal Consiglio delle autonomie locali, oppure, se tale organo non sia stato costituito, 
dal presidente del Consiglio regionale su indicazione dell’Anci Sicilia e dall’URPS. 
Lo prevede il comma 8 bis della legge n.15/2009. 
La nomina è effettuata dal Presidente della Repubblica, con le modalità previste dal 
secondo comma dell’articolo unico del decreto del Presidente della repubblica 8 
luglio 1977, n.385. 
  
 

* * * * * * * 
 
 

 

 DISEGNI DI LEGGE ALL’ARS  
 

 
 

 
TRASFORMARE GLI ISTITUTI CASE POPOLARI  

IN ENTI STRUMENTALI DELLE PROVINCE REGIONALI  
                                                                        

 

stato presentato nei giorni scorsi all’ARS dai deputati del gruppo UDC un 
disegno di legge che prevede la riforma degli Istituti autonomi case popolari 

(IACP), sulla base dei seguenti principi: 
1) trasformare gli IACP in enti strumentali delle province, al fine di individuare 

nell’ente provincia il livello istituzionale al quale affidare il governo 
complessivo della politica della casa; 

2) affidare agli IACP, trasformati in aziende provinciali per l’edilizia pubblica, 
maggiori campi di intervento rispetto a quelli attuali; 

3) trasferire il patrimonio di edilizia residenziale alle province; 

C 

L 

E’ 
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4) scioglimento dei consigli di amministrazione degli IACP attualmente in carica. 
Il secondo comma dell’art.2 del ddl prevede la creazione delle Aziende provinciali 
per l’edilizia residenziale (APER), in sostituzione degli attuali IACP, con consigli di 
amministrazione composti da membri eletti dai consigli provinciali. 
Con l’art.3 vengono salvaguardate le competenze attribuite ai comuni e le funzioni 
ad essi trasferite dalle leggi vigenti in materia di pianificazione territoriale e di 
edilizia pubblica. 
Con l’art.6 si prevede il trasferimento del personale dipendente degli IACP alle  
APER. 

 
 

* * * * * * * 
 
 

 

VITA DELLE PROVINCE 
 

 
AGRIGENTO 

D’ORSI: “ABBIAMO RISANATO IL 
BILANCIO”  
“Abbiamo risanato il bilancio e 
abbiamo speso le risorse con grande 
parsimonia. E’ quanto ha dichiarato il 
presidente della provincia ,Eugenio 
D’Orsi, che ha aggiunto che questo ci 
ha procurato un riconoscimento da 
parte della Corte dei Conti. Grazie a 
questa politica siamo entrati 
perfettamente nei limiti del patto di 
stabilità” 

 
CALTANISSETTA 

FEDERICO: “POSITIVO IL BILANCIO 
DELL’ATTIVITA’ DEL 2009” 
Per il presidente della provincia 
regionale Giuseppe Federico “il 
bilancio 2009 è positivo per le tante e 
rilevanti risorse messe in campo sui 
molteplici fronti istituzionali e per i 
molti progetti realizzati, con 
particolare riguardo alla situazione 
infrastrutturale del territorio, cercando 
di  ovviare  a carenze ataviche”. 

 
CATANIA  

CASTIGLIONE: “BUONA 
AMMINISTRAZIONE E RIGORI 
NELLA SPESA” 

Il presidente della provincia Giuseppe 
Castiglione facendo un consuntivo 
dell’attività del 2009 ha sottolineato:” 
Siamo un ente solido sul piano 
finanziario, abbiamo fatto delle scelte 
oculate  e siamo stati rigorosi nella spesa, 
a cominciare dai tagli dei costi della 
politica e la riduzione di assessori, 
dirigenti e consulenti. E’ un segnale di 
buona amministrazione l’approvazione 
del bilancio in tempi record”. 

 

ENNA 
MONACO: “RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE SPESE PER SOPPERIRE 
ALLA MANCANZA DI FONDI"  
Il presidente della provincia di Enna, 
Giuseppe Monaco, tracciando un 
bilancio della sua attività non ha 
nascosto le difficoltà che ha dovuto 
incontrare, anche per la mancanza di 
fondi e le difficoltà economiche 
dell’ente. Per questo ha puntato sulla 
razionalizzazione delle risorse tagliando 
affitti ed enti inutili”. 
 

MESSINA 
RICEVUTO: “ATTENZIONE PER LA 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO” 
Tracciando il bilancio del 2009 il 
presidente della provincia Nanni 
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Ricevuto ha sottolineato come tra i 
punti fondamentali della sua attività ha 
posto “grande attenzione  alla 
promozione del territorio messinese 
attraverso la tutela e la valorizzazione 
di ogni sua area, con riferimento anche 
allo sviluppo del settore turistico”. 

 
PALERMO 

AVANTI: “BUON USO DELLE 
RISORSE PER L’EFFICIENZA 
AMMINISTRATIVA”  
“Si è fatto buon uso delle risorse 
umane ed economiche allo scopo di 
assicurare equilibrio e funzionalità alla 
macchina amministrativa e il giudizio 
sull’attività svolta è ampiamente 
positivo.” Così commenta il presidente 
della provincia Giovanni Avanti il 
bilancio dell’attività svolta nel 2009. I 
settori maggiormente attenzionati sono 
stati la viabilità, con il piano 
straordinario di potenziamento della 
rete stradale e la scuola. 

 
RAGUSA 

ANTOCI: “IL 2009 UN ANNO 
PIENO DI REALIZZAZIONI”  
Per il presidente della provincia, 
Giovanni Franco Antoci “ il 2009 è 
stato un anno positivo pieno di tante 
realizzazioni, che sono state portate a 
termine mantenendo sano il bilancio e 

rispettando il piano di stabilità. Per il 
2010 è ricco il pacchetto di progetti e di 
impegni e continuerà in particolare 
l’attenzione per le infrastrutture sul 
territorio. 
 

SIRACUSA 
BONO: “REALIZZATI TUTTI GLI 
OBIETTIVI AMMINISTRATIVI”  
Per il presidente della provincia Nicola 
Bono “ per il secondo anno consecutivo 
è stato rispettato il patto di stabilità 
interno che permette all’ente di tirare un 
respiro di sollievo nella gestione del 
bilancio e delle risorse. Il processo di 
risanamento ha con sentito la 
realizzazione di tutti gli obiettivi 
amministrativi e di riprendere attività 
culturali, sociali e sportive”. 

 
TRAPANI 

TURANO: “CAMBIATO IL SISTEMA 
DI GESTIONE DELLE RISORSE” 
Il presidente della Provincia Mimmo 
Turano tra i punti più efficienti della sua 
attività di governo mette il “tesoretto” 
che presenta come il fiore all’occhiello 
della sua amministrazione perché “ha 
cambiato il sistema di gestione delle 
risorse ed ha messo l'ente nelle 
condizioni di cancellare una serie di 
mutui”. 
  

 
 

* * * * * * * 
 
 

 

ATTIVITA’ DELL’URPS  
 

8 GENNAIO 2010  
� Riunione della  IX Commissione “Problematiche CEE”. 
 

12 GENNAIO 2010  
� Riunioni della Commissione speciale “Miniere”  e della II Commissione 

“Viabilità e Trasporti”.  
 



 

 

13 GENNAIO 2010  
� Riunione della Commissione  speciale “Federalismo Fiscale”. 
 
 

14 GENNAIO 2010  
� Riunioni della III Commissione “Ecologia e Ambiente, Protezione 

patrimonio naturale, Protezione civile” della  I Commissione “Finanza 
locale, Bilancio”e della V Commissione “Agricoltura, Caccia e Pesca, Ex 
Comunità Montane, Artigianato”   

 

 
15 GENNAIO 2010  
� Riunione della IV Commissione “Personale, Formazione Professionale, 

Lavoro, Problemi della gioventù”. 
 

 
 
 

* * * * * * * 
 
 
 

 

DALLE GAZZETTE UFFICIALI  

 

 
LEGGE 29 dicembre 2009, n. 13 “Interventi finanziari urgenti per l’anno 2009 e 
disposizioni per l’occupazione. Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 
2010. 
Pubblicata sulla GURS n.61 del 31/12/2009 
 
DECRETO del Ministero dell’Interno 17 dicembre 2009 “Proroga del termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2010 degli enti locali” 
Pubblicato su GURI n. 301 del 29/12/2009. (Vedi notizia a pag.      ) 
 
CIRCOLARE 26 novembre 2009 dell’Assessorato dei Lavori pubblici  
“Procedure ex art.21, comma 1-bis 3, della legge n.109/94” 
Pubblicata su GURS n.56 dell’11/12/2009. 
 
DECRETO 18 novembre 2009 “Ripartizione delle risorse per l’annualità 2008-
2009 tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per interventi 
urgenti a sostegno dell’occupazione” 
Pubblicato su GURI n.290 del 14/12/2009.                           
 
 
 
 
 

* * * * * * * 
 
 


